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Tutte queste cose io ti darò

Mt 4, 1-11
[1] Allora Gesù fu condotto dallo Spirito nel deserto per esser tentato dal diavolo. 
[2] E dopo aver digiunato quaranta giorni e quaranta notti, ebbe fame. 
[3] Il tentatore allora gli si accostò e gli disse: "Se sei Figlio di Dio, dì che questi sassi 
diventino pane". 
[4] Ma egli rispose: "Sta scritto: 
Non di solo pane vivrà l'uomo, 

ma di ogni parola che esce dalla bocca di Dio". 
[5] Allora il diavolo lo condusse con sé nella città santa, lo depose sul pinnacolo del tempio 
[6] e gli disse: "Se sei Figlio di Dio, gettati giù, poiché sta scritto: 
Ai suoi angeli darà ordini a tuo riguardo, 

ed essi ti sorreggeranno con le loro mani, 
perché non abbia a urtare contro un sasso il tuo piede". 
[7] Gesù gli rispose: "Sta scritto anche: 
Non tentare il Signore Dio tuo". 
[8] Di nuovo il diavolo lo condusse con sé sopra un monte altissimo e gli mostrò tutti i 
regni del mondo con la loro gloria e gli disse: 
[9] "Tutte queste cose io ti darò, se, prostrandoti, mi adorerai". 
[10] Ma Gesù gli rispose: "Vattene, satana! Sta scritto: 

Adora il Signore Dio tuo 
e a lui solo rendi culto". 
[11] Allora il diavolo lo lasciò ed ecco angeli gli si accostarono e lo servivano. 

Es 34, 1-14
[1] Poi il Signore disse a Mosè: "Taglia due tavole di pietra come le prime. Io scriverò su 
queste tavole le parole che erano sulle tavole di prima, che hai spezzate. [2] Tieniti pronto 
per domani mattina: domani mattina salirai sul monte Sinai e rimarrai lassù per me in 
cima al monte. 
[3] Nessuno salga con te, nessuno si trovi sulla cima del monte e lungo tutto il monte; 
neppure armenti o greggi vengano a pascolare davanti a questo monte". [4] Mosè tagliò 
due tavole di pietra come le prime; si alzò di buon mattino e salì sul monte Sinai, come il 
Signore gli aveva comandato, con le due tavole di pietra in mano. 
[5] Allora il Signore scese nella nube, si fermò là presso di lui e proclamò il nome del 
Signore. [6] Il Signore passò davanti a lui proclamando: "Il Signore, il Signore, Dio 
misericordioso e pietoso, lento all'ira e ricco di grazia e di fedeltà, [7] che conserva il suo 
favore per mille generazioni, che perdona la colpa, la trasgressione e il peccato, ma non 
lascia senza punizione, che castiga la colpa dei padri nei figli e nei figli dei figli fino alla 
terza e alla quarta generazione". [8] Mosè si curvò in fretta fino a terra e si prostrò. [9] Disse: 
"Se ho trovato grazia ai tuoi occhi, mio Signore, che il Signore cammini in mezzo a noi. Sì, 
è un popolo di dura cervice, ma tu perdona la nostra colpa e il nostro peccato: fà di noi la 
tua eredità". [10] Il Signore disse: "Ecco io stabilisco un'alleanza: in presenza di tutto il tuo 
popolo io farò meraviglie, quali non furono mai compiute in nessun paese e in nessuna 
nazione: tutto il popolo in mezzo al quale ti trovi vedrà l'opera del Signore, perché 
terribile è quanto io sto per fare con te. [11] Osserva dunque ciò che io oggi ti comando. 
Ecco io scaccerò davanti a te l'Amorreo, il Cananeo, l'Hittita, il Perizzita, l'Eveo e il Gebuseo. 
[12] Guardati bene dal far alleanza con gli abitanti del paese nel quale stai per entrare, 
perché ciò non diventi una trappola in mezzo a te. [13] Anzi distruggerete i loro altari, 
spezzerete le loro stele e taglierete i loro pali sacri. 
[14] Tu non devi prostrarti ad altro Dio, perché il Signore si chiama Geloso: egli è un Dio 
geloso. .

«Amerai il Signore Dio tuo con tutto il tuo cuore,
con tutta la tua anima e con tutta la tua mente»
Il primo comandamento: Io sono il Signore Dio tuo.  Non avrai altro Dio fuori di me
442. Che cosa implica l'affermazione di Dio: «lo sono il Signore Dio tuo» (Es 20,2)?

Implica per il fedele di custodire e attuare le tre virtù teologali e di evitare i peccati 
che vi si oppongono. La fede crede in Dio e respinge ciò che le è contrario, come ad 
esempio, il dubbio volontario, l'incredulità, l'eresia, l'apostasia, lo scisma. La 
speranza attende fiduciosamente la beata visione di Dio e il suo aiuto, evitando la 
disperazione e la presunzione. La carità ama Dio al di sopra di tutto: vanno dunque 



respinte l'indifferenza, l'ingratitudine, la tiepidezza, l'accidia o indolenza spirituale, 
e l'odio di Dio, che nasce dall'orgoglio. 

443. Che cosa comporta la Parola del Signore: «Adora il Signore Dio tuo e a lui solo rendi 
culto» (Mt 4,10)?

Essa comporta: adorare Dio come Signore di tutto ciò che esiste; rendergli il culto 
dovuto individualmente e comunitariamente; pregarlo con espressioni di lode, di 
ringraziamento e di supplica; offrirgli sacrifici, soprattutto quello spirituale della 
propria vita, in unione con il sacrificio perfetto di Cristo; mantenere le promesse e i 
voti a Lui fatti.

444. In qual modo la persona attua il proprio diritto a rendere culto a Dio nella verità e nella 
libertà?

Ogni uomo ha il diritto e il dovere morale di cercare la verità, specialmente in ciò 
che riguarda Dio e la sua Chiesa, e, una volta conosciuta, di abbracciarla e 
custodirla fedelmente, rendendo a Dio un culto autentico. Nello stesso tempo, la 
dignità della persona umana richiede che in materia religiosa nessuno sia forzato 
ad agire contro la propria coscienza, né impedito, entro i giusti limiti dell'ordine 
pubblico, di agire in conformità ad essa, privatamente o pubblicamente, in forma 
individuale o associata.

 445. Che cosa proibisce Dio quando comanda: «Non avrai altri dèi di fronte a me» (Es 20,2)?
Questo Comandamento proibisce:

• il politeismo e l'idolatria, che divinizza una creatura, il potere, il denaro, perfino il 
demonio;

• la superstizione, che è una deviazione del culto dovuto al vero Dio e che si 
esprime anche nelle varie forme di divinazione, magia, stregoneria e spiritismo;

• l'irreligione, che si esprime nel tentare Dio con parole o atti; nel sacrilegio, che 
profana persone o cose sacre soprattutto l'Eucaristia; nella simonia, che è la 
volontà di acquistare o vendere le realtà spirituali;

• l'ateismo, che respinge l'esistenza di Dio, fondandosi spesso su una falsa 
concezione dell'autonomia umana;

• l'agnosticismo, per cui nulla si può sapere su Dio, e che comprende 
l'indifferentismo e l'ateismo pratico.

 446. Il comando di Dio: «Non ti farai alcuna immagine scolpita...»(Es 20,3) proibisce il culto delle 
immagini?

Nell'Antico Testamento con tale comando si proibiva di rappresentare il Dio 
assolutamente trascendente. A partire dall'Incarnazione del Figlio di Dio, il culto 
cristiano delle sacre immagini è giustificato (come afferma il secondo Concilio di 
Nicea del 787), poiché si fonda sul Mistero del Figlio di Dio fatto uomo, nel quale il 

Dio trascendente si rende visibile. Non si tratta di un'adorazione dell'immagine, ma 
di una venerazione di chi in essa è rappresentato: Cristo, la Vergine, gli Angeli e i 
Santi.

Catechismo della Chiesa cattolica, Compendio.


